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Fa» la Sicilia e L'Africa, e fra Pantalaria e Malta al 
grado 35-»B di latitudine settentrionale, a 10-34' di longi- 
tudine da Parigi (1) ire Isole vi esistono, che gli antichi 
chiamaron Pelagie, ed oggi Lampedusa, Linosa e Lam- 
pione suo delle. Quantunque all'Africa più prossime, 
pure dal Governo di Sicilia dipendono. Furon conosciute 
da Plinio, Tolomeo, Strabone, e da altri antichi Geo- 
grafi: una descrizione accurata ce no lasciò d'Amico nel 
■uo Lessico geografico siculo; poche o erronee notizie uo 
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abbiamo preso ili' G™:;i',ili umilimi, che anzi da molli 
trascurate allatto sono atale o tulle o alcune dì esse. Il 
celebre botanico Francese l.nliil Wdii-rr recandosi i,c] 1787 



in Lampedusa; ed iiicumuilo .'sstiotìo l'approdare in que- 
sto Isolo per le leggi sanitarie vigenti, inutil Don sarà il 
riferirò tulio ciò clic può essere interessante, 0 che altri 
han trascurato, o malamente deaerino, e far conoscere 
una pianta nuova c singolare per la Flora europea da me 
in Lampedusa trovata. 

Da Sicilia approdando a queste Isole (2], la prima a 
serijtrirfi i Linosa, sì perche alla Cicilia pi" prossima, 
ti perché d.Iliì nlini dm più elevata, mentre il suo pe- 
rimetro non oltrepassa selle miglia italiane. Fu conoscitila 
dagli antichi solto il nome di Actiutsa od Algiisa. Vulca- 
nica t la sua urinine , 1: chimi' Simili ha giustamente osser- 

Niuna memoria troviamo pressa gli antichi delle sue eru- 
zioni, né allualmcnle traccia alcuna di calore , 0 di fu- 
maiuoli vi si scorge. Lo più alto cono è prossimo al iato 
N. E ; e si presenta sotto la forma di un molile ottuso , 
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ed elevato circa piedi iioo sul mare. Il cratere che ha 
un i/a miglio di circonferenza , e soo passi circa di pro- 
fondità e aperto al N. quasi lino alla base del cono, il 
quale dall' O. all'È, per N. è circondato da estesa pianura, 
la più grande dell' Isola ; e di essa la parte che rimane 
all' E. è ricoperta da cenere rossastra o giallastra , pomici 
t. lapillo; mentre le altre duo cho sodo al K. ed all'O. 
ingombralo veggonsi du sabbio ncrissiina, da enormi massi 
di lave isulati, e da molto correnti eruttate o dal grande 
cratere, o da altri di iiiiuur euiito, che fanno corona da 
questo lato olla base del priucipal cono. La sua costa 
che dalla porto del N. è ricoperta di lave, dall'O. all'È, 
per S. lo è da scorie e da ceneri rossastre, ohe ne ren- 
dono molto malagevole la salita. Una larga e profonda 
valle, non bene segnata sulla carta di Smith , s'interpone 
fra detto cono ed una catena di vulcaniche colline pros- 
sima alla meridional spiaggia, non rimanendo fra esse 
ed il mare da Cala sòarcalojo a Pania Scìarazza, cho 
una lunga, ma angusta pianura, nella quale alle lave so- 
prappusle sono poca sabbia, molta cenere giallastra, me- 
scolato a scarsa vegetabile terra; ed è appunto in questo 
luogo, e nella amidetta vallata di analoga natura, che le 
maggiori vestigia riniaiigmw di imLi-lii ruderi, e di molti 
muri a secco. Una stretta gula , anche trascurala da Smith, 
la cannata catena interrompo, e mercè di essa sola age- 
volo riesce la coinuoicaiionc fra la meridionale c sctten- 
(rioualc parte deM'Isula. 

Tic princij» li u aliiri i-d mi ([imi to di minor conside- 
ratone, anche trascuralo da Smith, 5' incontrano ia que- 
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pimi profumili, il cui urlìi aliliossasi «1 N. 0. Nelle sue 
interne pareti seergonsi pochi strali di lava, ma molli 
banchi forlcmcntc indinoli al S. di un aggregato grana- 
lare gri^i» rossastra , u grassi grani ; cosicché pare che da 

ziinii di .-.i|.I::;l nii-.->ol , ruiiMiii'] n : i' iinlj JliLi' ìi1i'^i;i', 

sto le lave sono in maggior quantità, ma similmente ri- 
coperte all'esterno dell' arnia elio aggregato di grana più 
Gna e più compatta, o pure di scorie e ceneri giallastre ; 
ni'ir iiiliTii" pui vi sono inulti ronfiisi e disordinati am- 
massi di scorie e di lave incoerenti , miste a gran copia 
di sabbia. La sua rosta in eri il Iona Ir, straripala sul mare ed 
iuarcojiibile , prolungasi all'È, conservando sempre lo 
stc-.Ji aspi-uo lino sopra la punta strepilo in un elevato 
ciglione. '»'(' (lifcri-iiiìiili nella partir- più bassa gli 

orizsontali strali de' cenuali aggregali , indi un banco Ji 
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ci Ira cu te tagliare, come in Talli le antiche fabbriche di 
questa, e di lave sono formale. Similissimi questi aggre- 
gati inno a quei dell'isola Ustica o per la composizione e 
jiil colorilo; tua a differenza di quelli alcuna tra iti a iioji 

É priva Linosa di torrenti e di fonti , e solo vi si 
trova qualche amico pozzo di acqua salmastro. Gli abitan- 
ti, che una volta vi furono, costruirono perciò delle ottime 

È tale nell'estate la scarseaza dell'acqua, elio la Periploca 
angusti/otiti, il Rìius /Ae=em, e 1' Olivastra, piotile per 
loro natura sempreverdi, spogliate di loglio le rinvenni ucl 
mese di Agosto. 

Al S. di Linosa trnvasi Lampedusa, che di quella è 
più. grande, od il cui nomo moderno è ben poco dal- 

qttasi rotonda montuosa e vulcanica, questa al contrario 
È bassa e calcarea, ed in forma di una lingua da Levante , 
ove ò più larga e depressa, si va man mann sollevando 
e prolungando all'O., che n'e la parte più alla. Asserisce 
Smilh esser di III. 13 i/a il suo circuito, e di piedi /,uo 
la sua massima altezza , ma dalla pianta triaonomuirica- 
meiilo rilevatane e noli' Officio tupogrofico di l'alenilo 
ilcji i.iinUi , risiiUi'i ili miglia ni la sua circonferenza , per 
cagiona de' moltissimi seni che la meridionole ed orien- 
tale spiaggia interrompono; e di piedi 3ib la sua mas- 
sima altezza (3). Guardata dall' £. e dal S. presella alti 
piani interrotti da basse colline , che verso la spiaggia 
dell' E e del S. E. s' inclinano , e questi e quelle rico- 



ncila renai atriiia, nel coloro, e qualche poco ancora nolln 
eoniposiiione. Simln scmpiv rat-<-h!>id<>r« maggiore o minor 
quanti ri di ftun-liijjlif-; »a nn;;]i srr.ii i inffi-ifu i è più teucra, 
di un giallo pallido, o molla sabbia contiene 5 negli in- 
termedìi i più bianca , più dura, meno imbrattala di sab- 
bia e di confili gii e, liui'iiis p(u- rssor segata per costruzione, 
incapace dì pulimento e cattiva per calcinarsi ; finalmente 
negli alrali più superficiali 6 alquanto bigia, un poco fetida 
collo strofinio, ricever può un leggiero pulimento per ta 
sua maggiore durezza, è ottima per calcinarsi, ed alla se- 
condaria si avvicina di multi!. N.llii Gusla meridionale di- 
rimpetto l'Isola do'Couigli ovvi un banco poco elevato sul 
mare, e formato ila una breccia a cemento auebe calcare, 
cli« involge corpi marini petrefatti , e peni informi dello 
calcaree descrìite alle quali trnvasi addossato. 

Lo valli tutte cho intersecano 1* Isola scendono dal 
.V al S. , 0 dall' 0. all' E. Alcune sodo strette 0 profonde , 
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ti predomina più □ 

, ma bensì de' poni 
iza dal maro (5). Una 

presso la Cappella della Madon- 
a , di cui si è (auto parlato e 
Eremita clic vi soggiornava (G). 
pure in altri luoghi più eie- 
6 quella che l' Inglese Fcrnan. 



, Fanale dal Fanello, o 
'Scolari 6 al S. O. di Lampedusa. 
t di p. 20o, è quasi ellittica, la 
sua figura , di un miglio c mezzo circa la sua eirconfercn- 
la. Il siilo lato che guarda S. E. scende a piano inclinato 
fini mare; ina anche da qui 1' Isola è di difficile accesso 
pe' molti scogli che a fior di acquo la circondano: tulli 
gli altri lati, sono pcriiruriiiul^niitnl e. intinti sul man. 
Trovasi alla sommila, un piano, uve. tori <|usl<:lii> siculo 
a traverso do' sassi irregolarmente da! maro corrosi si ar- 
rivo. Larghe lastre calcari di due a tre pollici di spes- 
sezza ora il ricoprono interamente, mentre in tempi re- 
moti dovè esser coltivato , come lo attcstano i muri a 
secco , e molli ruderi ; fra i quali è degno di conside- 
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razione 1' a vanto del [Pisellaio pavimento QMerntn da 
Siaith , formato tutto da cubi irregolari di un ordinario 
marmo nel cemento incastrati. So un nudissimo scoglio 
altre volte fosse stata questa isola, corno ora lo è, a elio 
quello abitazioni e quei muri a secco avrebbero potuto 
servire? La sua geologica formazione a quella di Lam- 
pedusa e. cosi simile , ed i toro banchi e strati si cor- 
rispondono talmente, ciie ad alcuno sembrar potrebbe 
essere stato un tempo insieme riunite. 

L'estate e caldissima e soflocaule io Linosa, per la 

Dici. In Lampedusa è temperata per la mancanza di ele- 
vate colline , pel color bianchiccio della calcarea , e per 
i fruticeti sempre verdi che la pia gran parti- della iua 
superi" .c rivenni, n.un .:..! <- a. mnu- ufn<-..t 
raomitruhc putii nlevtrsi I cambiamomi di temperatura 
non vi touu coai istantanei , come altrove, l'tr dello de- 
gli aiutanti nell' inverno l' timidu È cosi grande, forse 
per cojjioni- de' vcnii impregnali di vapori, eie da pet 
tutiu la acurrooo, chi- gli lurezxi Eerro facili unite si 
u jsi turno , Ir rami senl.e sd'.Mt ed i foitoaggi con giac- 
dii.iiiua fatìltà si iiìteraiin , e le malattie reumatiche si 
f.-iiicrrbatio inolisi imo. Non vi ueviga , ni vi gela giam- 
mai , e soltanto spirando i venti di S. O. o N. O. vi suole 
gualche volta gran di mi re. Serena è 1' aria con i vani di 
N. O-, ed in estate anche con quelli del S.; i quali ucl- 
T inverno sono poi accompagnali ria densa nebbia. Piove 
con i venti di N. e di S. O.; ma dall'Aprile al Settcm- 
bn- li' piogge sono rarissime, e la loro mancanza viene 
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sufficientemente compensata dalle copioso rnggiade , che 

Clio florida sia stala ud tempo la popolazione di que- 
sti: itoli' chiaramente lo dimostra una monda di Lampo- 
scorso 11 dagli avanzi delle fabbriche, ^ dalle notale che 



questi pmlii ubi [aliti pure felicità e buona fede; ma dis- 

qualciii- atroce delitto. Tcu£0UO cinque o sci vacche, 
altrettanti bovi per arare , due ammali da suina , circa 
soo pecore , mi eeiiliiiaju iti capre , e pochi majali. Per- 
mutano con qualche barca maltese o barbaresca che ri 
approda il formaggio , la lana , il grano , c le fare end 
gerirli ile' quali inaurami. L'u' altri muro a secco costruito 
dall' Inglese Fernanda , quando nel 1810 volle fondare 
uno slabilimento agricola in quest'isola, dal N. al S, l'at- 
traversa ; e mercé di questo gli animali che liberamente 
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ano vagando nulla occidental parto incolla, danneggiar 
D possono le coltivazioni dell' altra (8). 

Privi i Maliosi di molti mezzi, si avvalgono per uso 
làico ed economi™ ili ali/une pi.isiii' tpoutauee. Il de- 
llo della Globularia Alypum vicn da loro- riputato 
alo specifico nella cura delia gonorrea ; quello della Pi- 
■cia Lentiscitx per le felibri intermittenti ; quella del 
fygomim inariUmum, come diuretico; e quello del Teu- 
umfruticans unito al Rosmarino, corno stomachico, Ap- 



i tumori. Raccolgono le chioma de' semi dulia l'cripiimi 
tu; . ■■■!! « |,it Cline gusin- ini i , ed estraggouo dai frutti 
di lla P'ulacìa Lcnlìscia un olio cattivo, del quale sì av- 
valgono per lo candele c per farne sapone. 

Pochi caprii selvaggi s'incontrano in Lampedusa ; ma 
avaiiii sono di quei che vi portò t'ernandez. Mangiami 
questi avidamente i frutti della PllUlyrta, come le galline 
ed i inajali quei della Plsiacia , e lo capro le foglia di 
questa stessa pianta. Sono in gran numero lo capro ed ì 
conigli ; b da questi al pari che dalle grae, che vi pas- 
o danno alle messi si arreca. Lo lo- 
fi evvi alcun rettile vele- 
le grotte della costa vi soggiornano i vitelli 
marini , ed il corallo e le spugne non mancano ne' suoi 
mari. Il capitano Smith lascialo aveudo in Linosa un pajo 
di capre e di conigli , viddi quelle moltiplicata al numero 
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ili circa 90O, e questi in tale abbondanza che non poteva 
darsi u.ì piso n'iiza veoViriF finire jrn>] Llv.h i tu j . Le ra- 
pre scorrono l' isola in truppa , e Terso la sera regolar- 
mente scendono al mare per dissetarsi. Allo straordinario 
aumento de' cennati animali attribuir si deve la totale 
scomparsa di molto piante economiche seminatevi da 
Smith come furano grano, orzo, piselli, fave, tabacco, 
e rìcino. Lampione ù adesso solo ricovero di uccelli ma- 
rini dì preda. 

Le terre veramente coltivabili di Lampedusa di gran- 
de cv.cnsione non sono (g). Non e raro nc'pìù. ('levali piani 
aperti da per ogni dove trovar la terra rivestita da una 
suttil erosta di sai marino, elle p,T molti; coltivazioni 
inutile la rende. È questa prodotta dall' acqua del mare 
dalla forza de' venti rotta negli scogli, e colà trasportata 
dalle impetuoso aereo correnti , che perpendicolarmente 
elevandosi lungo le rupi della settentrionale costa si span- 
dono poi su quelli alti piani , depositando t' acqua che 

a poca distanza da quelli si senliva gradatamente scemato. 
Il terreno di Linosa se così arido non fosse, per la sua na- 
tura molta più fertile di quello di Lampedusa sarebbe (io). 

Di gran lunga s' ingannerebbe colui che approdando 
in Lampedusa prudesse di trovarla ricoperta di aranci 
dì fichi, dì alberi di allo fusto, eo. , come Sacco e qual 
che altro la descrivono. Li cerubbii sebbene poco elevai 
si caricano di frutti; gli olivi selvaggi sono trascurati 
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le vili, i fichi , i datteri o nelle vallale gli aranci vi alli- 
gnerebbero bene, come indubitata prova ne fauno alcuni 
individui delle connate piante, che nella valle della Ma-, 

servali i Fichi d' India; ma i loro frulli sebben saporosi, 

Maltesi non coltivano che qualche pianta ortense ; Ire 
varietà di frumento duro , dette giiistalisti, tunisina e tren- 
tina; un'altra tenera detta piluseiia; molto orzo e favo , 

dopo la raccolta dell' orzo o del grano due anni i campi 
in riposo. Lo piccolo fave danno l'8 al 18 per 100, l'or- 
lo il >o-5o, hgioslaiisa il 7-1 5, e la trentina come la 
tunisina, e la pilosella il 6-1S. 

V Isola che noli' inverno e nella primavera dover 
esser ricoperta da mediocri pascoli , noli' està per la man- 

e le capre si nutriscono con i teneri rami e colle foglio 
degli oleastrì, delle P/iiiiyreae, della Periploca anguatjfo- 
lia. I rami e lo foglio di questa in ogni anno sul principio 
infiammano od esulcerano la bocca special inen le delle ca- 
pre e de' bovi , e spesso nella calda stagione cagionano 

elio ami quegli abitanti affermavano dì accrescersi 0 mi- 
gliorarsi con lai cibo la qualità del latte. Le pecore man- 
giano lo foglie secche del)' Mphodelus ramosa* 0 della 
Scilla marilima ; ma queste appena cadute le piogge 
divengono Binarissime e sono allora ricusate da i connati 
animali. Le testuggini rodono i caustici balbi della slessa 



(finsi itupetieirriliili cesput;li nelle oliui'c-, più alle e incn 
l'ulte nello vallate II Pinna haìópi'risi* e la CenUimìa sìli- 
qua nav, oltrepamano I' allena dì io a la piedi. Ove 
numismi pli siti frutici, ivi il Cixlus manspetterais e par- 
aìjliirn* , \' l-iaphorina <h-udn;hìt >. , l;i Sutiirvja impilata., 
I' ftuio mma , la Globularia Alypum , V Urica malli- 
ji-Tr. , ls Dui/iat- "indimi;, ci] il lli;:marii!U. : , njfìvnnilìi li 
ri m piti zzano. Tra le piante erbacce annue o perenni lo 
Bupbtlmlmum aijnaiiciun. riinprc interamente le più aride 
pianure in riposo, c cuti ciò dimostra quanto poco li con- 
vfji^ti il r.it'i spinifico ninni-. La Irnin.i i.'i.-tai-fiyn vii'j n- 
in ijiisnlitii , ina rc:ta pictiica tirile He; ili piamn'c di paco 
fondo o fra le pietre. Multe spicie di Sluliia: , la .Saltala 
.■i ■■/>,„, (./■',( , il Clwnapu inni; Jiiiticimiirn. , la l'appuri* 
rupestris , il IJiaiillnin Menimi, la Cac/itye maritima, 
Y^Jtii/iL-.i portiilitccides , Y Inala crilhmoidùs , V I lyperi- 
awi ar_;-yplinrmn , e ls ./.minia .<Miliii'i:a rivi-Mone, le rupi 
e le rulline sul maro, l.a eejjrl minile pel generali- a;pt.'lr> 
a quella delle aride colline della meridional costa di Si- 




QdMIe di Linosa giungono " -™. * V*àk ili Lampedusa 
a 974 distribuite per fiuu lj;)ìl- outif: dall' annessa tavola , 
riscrbandomi di descriverle minutamente altrove. Final- 
mente, lo Slapelia lanuta rinvenuta dal chiarissimo 
JDetf- nel regno di Tunisi presso Servai,, ed un' altra 
nuova specie dello stesso genere, clic rigogliosamente ve- 
gota in Lampedusa fra le fissuro delta roccia calcarea e 
vi fruttìfica in ogni anno, e che qui sotto deseri vo , mo- 
strano lino a qual gradii di sei te 11 tri una le latitudine avan- 
zar si possono lo specie del connato genere , quasi lolle 
nativo del Capo di Buona Spcrauia 0 delle Indie. 

Stapelij buropjzj. Nab. 

S. ramis telragonis erecti ukdIÌÌ [evi boa gtabris medio 
dira deutes sub h pit-t; EluriiV-ris dctilalis , (le mi bui erecto- 
patulis , junioribus folia ovata { mintila ) deinuin oblile- 
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rata gcrcntibus, tloribus ( par vis ) pluribus fajciculotis, 
corollia convexia, laciniis uvatis aculis integri! aubciliatis, 
orbìculo nullo , corona simplici 5-lìda , lacinìis inflexia 
apice truneatis iulegris. 

Inter soxoruui calcarcorum rimas terra rcpietae dc- 
cliritatutn nitrii I i -.iìì-l! inni msulan Lopaduaae. 

Aprili, Majo, ilnret; Julio, Augusto fructificat 2( 

Qeacrìptio. 

Iladicea albae , libroasc , crassiusculae , aub terra 

[issimi s oyslia vl-I subrotuudo-ovatia acutiusctilia carooais 
ruucai'iusculis *esailibus palulia aparsta rerootis tectos. 

Rami plurue, caeapitosi, tetragoni, glabri, basi aaepe 
iLerum ramosi, a-5-jiullicares , diametro 3-7-lineari ; fa- 
ninna, Isole virollU-s fiilj«linnrcsi;riltes , rimcolincs , sub 
lento vix puberuli; adulti glaberrimi, sparso sordido rubro- 
maculati ; ccntralea creoli voi inclinati ; laterale! aaepe 
IVn; 1 un- i aiuta Ics, et rauicanl.es; omnes dentali ; ilfutilms 

iastruclis, at in ramis adultis Mia obliterali! i ir , ot une 
dentea acutiuaculì evadimi, 

Flores qui »ui:cosjìvì> piiriaritur non ex dentium 
asillis, sed ei ramorum faciebus sub apice prodeum , fa- 
sciculati, numerosi 6-so. 

Peduneuli i-flori , vircntea glabri, lerctiB, 1-a lin. 
lungi, in Fructu magis clangati et fere aubclavati. 

Catyx 5-parlitua; laciniis craasiusculia, externe con - 
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ilesini sordide olbida , ac Imcolis fuse o-ru ben tibua tranaver- 
aalibua Fere circularibns inter te coiitinuìs aut iiiterruplis 
sub leale acabris picla, villisciuo albidis molli boa erectis 
aparsia pallide rosei) pubescens, ad larininrntn apicem atro- 
purpurca et concolor-, diametro 6-7-lincari: laoiuiao vero 
ovatae , aoutiuaoulao , aed raro mucrone brevissimo in- 
stritctac, ad uiargincs sparse riliotae, sul) antitesi recur- 
vao, ac cum disco convexae, a lin. latao ac longac. 
Orbicnìam nulium. 

Corona simplex, porrà, lin. tango. , io eorollac cen- 
tro parimi prominula, turbi nato-campanulata, inlus cava; 
esterno basì virena, apice nndiqua aiiopurpiirea, glaber- 
rima, levis, non appcndieulalii , i-pbylla, 5- fida; segmen- 
lis trinngularibna opico iruncatis, ibique viridi glandulosia, 
integri» ( non ercnatis ) laeiniarum eorollac sinubus oppo- 
silis, inficile, et gjnostegii apio' declive pentagoni incum- 
benlibua, lin. lougis , tiuu l'ire ovuli inler eorum tnargi- 
nes ìnterjecto ( ei quo maaaae pollinis in conapectttm ve- 
11 imi t ); utrinque ad margincs propo basini gianduia au- 
rantiaca crasaiuacula tranaverse oblunga ìnstructiB, ita ut 
«1 corona lo-glanduloaa, Tel aloe breviosimae glandulao- 
f orine a dici possint. 

Stamina ó, brevissima, bifido , virenti», altera lacinia 
antherifera, aitarli vero interiora eoronae segmeatia facio 





l Ou ) 


adnala ; riiassae pollimi 


subglobosac , ceracene, aurautia- 


cac, squainis dcstitutae, 
couicos, crassns, approi 


gyiioslcgii angutis ollisnc 
. ) Blbiduio, glabrnm, in ter seg- 
inena s/jlos albidos, bievissimos, 
ira.IOB opcriens. 


Mei <y]md, 


j-laiiceulati , glabri, pallide viren- 


t« 8j fere paralleli, 3-4-1 








Semina oralia, con 
margine Iciiuiore, palliti 

Sanai* aqneoa , fai 


1 presta , fusca, lovia , marginala, 
iore, corno»; conia molli, alba 

uus; ideoque odor et aapor plan- 
ar, generis foetidi. 
fimbriata*, fValichfl. Nepal. ,. 
'rangulae Foraci. , sei magia S. 
:t iiicarrirttot: afllnis hacc nostra 
entium axiltis, aed ci media ra- 




Observativ. CoraUumae 
p. 7 . /. 8., et S JHOO 
paaciftarae, ramosa* t 
ob Horea, qui non ex d 


aliena. Habitu ae coronae slructura ad Si. genuinaa spe- 
cial, el a Ccrallumia corona i-phyl!a 5-fida non 10-phyl- 
la , et- a MicrostBmmia habitu , corona -non carnosa 
aliìsquc characteribus recedit. Praeterca inlor Staprfias 
novaro acctkmcm hacc requirere videtur , cujtia chara- 
cteroa eruot — Corona interior obsoleta , exterior 5-parti- 



la , lacinia integri* — Confer Brown. Àscìepiad edili 



Tabulai expUcatio. 



a. Pianta llorcns ne friictificans , ramorum diameli 
proplcr culturam per lincas s-3 amia. 

6. Corolla quaiuor vice) aucla. 

a. Corona cum gynosiegio aucta ad horizonlcm v 
aa, corollac laciniis truncatis in ambitu. 

d. Eadcm per longum visa ac aucta. 



( 9» ) 

J'ni^rE-i tu ikHùjamìgik naturati delle piante jan^rogame 
vegetami nelle Isole Lampedusa , Linosa e Lampione, 
e numero delle specie che comprendono. 



Cui uin« - 

Ut,,.:.,,. ... 
Flioke rut 

8K2fc::: 

IK ( >.;i.-i:., if 

GiranW 

Ru laccar 

Ther.biiilbsii-oc. 

Legumi li usac . 

R macca ir 

Cucii rbi iaculo 

Haliirageac. 

l'ortulartat- 

l'oronjclucar.. . . 

C riunitoci-ai! 

Cactcae 

Umbellifero 

Capri fui iurta e 

Hubuwac 



Curymbiferar.... 
Cyoarocepbalac . 
CampaouEaoeae 



Ericiucoc 

Janni iute 

Uciitianrai- 

(jioioUuIui i-j'.. . 

Itoragiiwap 

Soiauacrec 

Anlirrhiooae . - . 

Orohauchoie , 

Lsbialar. 

Prìnralarne 

C-lgbuWiueae — 
l'Iuiribflgincoe. . . . 

PlanldRinPsr. 

Ch e ho pod ioide» e. . 

IV:>;v.i..- ir 

'l'htimliai 

Euphorhiaccac 
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v. 


Iti 


j .„,. 
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